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Un documento della Direzione del PCI sul risanamento dell'aziènda 
La direzione del PCI ha 

preso in esame e ha appro­
vato un documento presenta­
to dal compagno Elio Qucr-
cioli sulla situazione attiri­
le della RAI-TV. sia per 
quel che riguarda le pro­
spettive generali di svilup­
po dell'azienda radiotelevisi­
va pubblica, sia per quel che 
riguarda il modo come vie­
ne fornita l'informazione 
dalle diverse reti e testate. 
Ecco il testo del documento. 

« La Direzione del PCI de­
nuncia in tutta la loro gra­
vità i reiterati tentativi mes­
si in atto di congelare il pia­
no triennale di investimenti 
della RAI TV varato nel di­
cembre scorso dal consiglio 
di amministrazione e appio 
vaio dalla commissione par­
lamentare di vigilanza. 
Bloccare il piano significhe­
rebbe non avviare né la 
terza rete — di cui la lc,'-
ge di riforma impone l'at­
tuazione — né il rinnova­
mento tecnologico d e l l a 
RAI TV. esponendola cosi 
maggiormente all 'attacco che 
le stanno portando potenti 
gruppi privati, nazionali e 
multinazionali, che agisco­
no nel campo radiotelevisi­
vo. (Ili impegni ora assun­
ti in proposito dal ministero 
delle Poste e Telecomunica­
zioni devono essere rigoro­
samente rispettati. 

E' indispensabile procede­
re al risanamento e al ri­
lancio dell'azienda, dando 
pronta attuazione alla ter-

Riforma della RAI-TV 
e corretta informazione 

Denunciati tentativi di congelare il piano triennale - Spartizione ideologica e politica 
che non garantisce né la completezza né il pluralismo nella diffusione delle notizie 

za rete e alle altre misure 
di decentramento e di parte­
cipazione democratica, spe 
eie in sede locale. In questo 
quadro e secondo questi o 
rientamenti va anche rior­
ganizzato e rilanciato il set­
tore radiofonico, che subi­
sce una grave riduzione di 
ascolto. 

Sul piano dell'informazione, 
lo stato delle cose è profon­
damente insoddisfacente. L' 
impegno professionale, all­
eile appassionato e intelli 
gente, di numerosi dirigen­
ti e giornalisti, nello spirito 
della riforma, per l'oggetti­
vità, la completezza e il più 
ralismo dell' informazione. 
urta contro il persistere di 
una situazione di « omoge­
neità » partitica di reti e te­
state. che stravolge la fun­
zione di servizio pubblico 
dell'azienda. Ciò determina 
una tendenza al peggiora­
mento nel senso della fazio­
sità, della propaganda di 
parte. dell'interpretazione 

distorta delle notizie, dell'u­
nilateralità dei commenti. 
L'attuale rigida spartizione 
ideologica e politica, l'as­
segnazione di settori dell' 
azienda a parti politiche (in 
ciò consiste la vera natura 
della <i lottizzazione v) deter­
mina gravi sprechi e di­
sfunzioni e va a danno del­
la credibilità e del presti 
gio stesso della RAI TV nei 
confronti dell'utenza, che ne 
subisce le conseguenze. Ta­
le situazione non è stata 
corretta perché è rimasta fi­
nora lettera morta l'intesa 
raggiunta nello scorso luglio 
tra i partiti democratici. 

Non può essere ulterior­
mente elusa la piena attua­
zione della legge di rifor­
ma e degli indirizzi più vol­
te emanati dalla Commissio­
ne parlamentare di vigilan­
za. Va dunque spezzata 1' 
attuale contrapposizione di 
reti e testate, favorita una 
mobilità interna (liberando 
cosi gli stessi giornalisti dal-

l'obbligo di pregiudiziali) che 
sia funzionale alle esigenze 
dell'azienda e a un reale 
pluralismo interno a ciascu­
na rete e a ciascuna testa­
ta. L'attività di tutti gli o 
peratori dell'inf orinazione. 
quali che siano i personali 
convincimenti di ognuno, de­
ve essere orientata al pieno 
rispetto dei valori di obiet­
tività e completezza della 
informazione. 

Deve affermarsi il princi­
pio della capacità e della 
competenza (acquisita den­
tro o fuori dell'azienda) e 
della valutazione professio­
nale del lavoro di cui si 
assume la responsabilità. 

' Tali criteri devono essere 
fatti prevalere nelle nomi­
ne dei dirigenti centrali e 
periferici, dei telegiornali e 
dei giornali radio, dei gaz­
zettini televisivi e radiofoni­
ci regionali, nei modi e nel 
le forme che il Consiglio di 
amministrazione, nella sua 
autonomia che va ribadita 

e difesa, giudicherà più op­
portuni. E' necessario che 
si ponga Une alla sostan­
ziale discriminazione antico­
munista che per trent'anni 
ha pesato sulla RAI TV e 
che tuttora in larga misura 
perdura. 

Quanto alle emittenti pri­
vate. va avviato e condotto 
rapidamente a termine (e a 
ciò dovrà considerarsi di­
rettamente ini|K.'gnato il go­
verno) Yiter parlamentare 
della legge di regolamenta 
zione già ampiamente defi­
nita nella trattativa tra i 
partiti, per porre line al 
caos attuale. Si tratta di ga­
rantire realmente, secondo 
quanto stabilito dalla sen­
tenza 202 della Corte costi­
tuzionale. il rigoroso rispet­
to dell'ambito locale e del­
la percentuale obbligatoria 
di produzione locale per i 
programmi. Si tratta di im­
pedire il formarsi, attraver­
so concentrazioni di proprie­
tà. collegamenti e in qual-

Illustrato ieri il progetto di legge comunista 

Utenti, ricerca ed enti locali 
interessati all'energia solare 

Nessun impedimento burocratico, rottura del monopolio 
Enel - Nuove fonti allargano possibilità agli Enti locali 

ROMA — I parlamentari co­
munisti hanno illustrato ieri 
in una conferenza stampa, 
presso la sede del gruppo al­
la Camera, la proposta di leg­
ge del PCI a favore dell'uso 
di energia solare e del rispar­
mio di energia. Hanno preso 
parte all'incontro, oltre ai 
giornalisti, rappresentanti di 
enti e di alcune industrie na­
zionali. Erano anche presen­
ti i compagni Barca. Urini. 
Bertone, Minna. Villi e il pro­
fessor Silvestrini. Lodovico 
RIaschiclla. responsabile del 
settore energia del PCI. ha in­
trodotto l'incontro ricordando 
i capisaldi della propo>ta. 
< L'utilizzazione <li energia so­
lare per impianti erogatori (fi 
calore a bassa e media tem­
peratura è libera ». dice il 
primo articolo, seguito da al­
t re disposizioni che elimina­
no ogni impaccio burocratico 
di rilievo. L'articolo 11 dice 
che « la produzione di ener­
gia elettrica da fonte solare 
per uso civile ed agricolo è 
libera a condizione che la 
potenza degli impianti, a ci­
clo termodinamico o a con­
versione diretta, non superi 
i due megawatt e che l'ener­
gia venga distribuita all'inter­
no del condominio, consorzio. 
cooperativa, ente o società di 
fatto titolare dell'impianto >. 

A quindici anni dalla na­
zionalizzazione della energia 
elettrica, come ha ricordato 
Barca, la situazione è profon­
damente cambiata. Le fonti 
nuove — a differenza degli 
Impianti idroelettrici ed a pe­

trolio — consentono un vasto 
sviluppo di iniziative locali, 
specialmente da parte di uten­
ti associati, e l'ampio inseri­
mento della piccola industria. 
Di qui una liberalizzazione 
che. nei fatti, fa leva su ini­
ziative quanto più larghe pos­
sibili. con parziale rottura del 
monopolio dell'ENEL. 

I costi iniziali degli impianti 
solari sono figgi elevati men­
tre il loro rendimento nel tem­
po è più economico di altre 
fonti. Di qui la proposta di 
consentire, per incoraggiare 
l'investimento, un consistente 
sgravio fiscale sull'impianto. 
Si tratta di incoraggiare la 
domanda. Alcuni interventi, 
fra cui il prof. Silvestrini. 
hanno fatto rilevare come la 
domanda sarà incoraggiata 
anche dall'esistenza di una of­
ferta qualificata, quindi anche 
dalla ricerca tecnologica e 
scientifica oltre che da ga­
ranzie di qualità, dall'assi­
stenza. A questo proposito la 
proposta di legge dispone che 
e l'ENEL è tenuto a prestare 
la propria consulenza per la 
istallazione degli impianti » 
che producono energia elettri­
ca. Anche il Consiglio nazio­
nale delle ricerche è tenuto 
a collaborare con le Regioni. 

Tuttavia, come sembra logi­
co per tutte le nuove fonti 
locali di energia, un compito 
particolare spetta agli Enti 
locali. Per cui le Regioni so­
no tenute ad emanare « nor­
me legislative per facilitare 
l'uso di sistemi eliotermici 
nelle costruzioni edilizie > {so-

' no state fornite notizie sui pri-
1 mi impianti inseriti dalle coo-
> perative in progetti per due-
, mila appartamenti e sulle ini-
. ziative di istituti case popò-
j lari. Ed in particolare gli en-
I ti locali che esercitano l'atti-
i vita di produzione, trasporto. 

trasformazione, distribuzione 
i e vendita di energia — con 
I aziende municipalizzate che 
j attingono dall 'ENEL, oppure 
! da bacini idroelettrici propri. 
• o dalla combustione di rifiuti 
| urbani, o utilizzano gas — 
; « hanno diritto in qualsiasi 
! momento ad ampliare i pro-
• pri impianti qualora tale ani-
t pliamento sia necessario per 
| passare ad un uso globale 
• (idroelettrico più termico) 
j dell'energia ». 
I Molti interventi hanno sot-
| tolineato la necessità nazio-
; naie di sviluppare le nuove 
I fonti di energia ma anche le 
| difficoltà. Si pensi ai muta-
j menti che ciò comporta per 
: l'agricoltura ed i piccoli cen-
i tri oggi malserviti da un co-
I stoso servizio di distribuzio-
| ne reticolare, in fatto di tec-
! nologia. gestione aziendale. 
j investimenti. Silvio Minna, vi-
I cepresidente della Commissio-
| ne Industria, ha ricordato co-
1 me si tratti di dare sviluppi 

concreti a diversi aspetti del 
i Piano energetico nazionale. 
• Anche un gruppo di parla-
j mcntari d.c. ha presentato 
; una proposta per l 'energia: si 
' tratta di coordinare i proget-
i ti. se possibile, e di far pre-
i sto. 

Liberato Giovanni Belloli 
Pagati cinquecento milioni 

MILANO — La lunga prigionia di Giovanni Belloli durata 
121 giorni si è conclusa con una minaccia. I banditi che 
1 altra sera alle 20.30 lo hanno lasciato alla periferia di 
Inveruno prima di farlo scendere dalla vettura, gli hanno 
det to: «Se ci tiene alla vita non parlare con nessuno, sap­
piamo sempre dove trovarti ». Poco dopo Giovanni Belloli 
suonava al cancello di una villa di conoscenti e da li ha 
chiamato casa. L'avvocato della famiglia ha dichiarato che 
la somma pagata è di poco superiore ai 503 milioni, rac­
colta negli ultimi giorni dopo un ultimo febbrile patteggia­
mento con i banditi. Il rapimento era avvenuto la sera 
dei 21 ottobre alle 19.30 davanti alla villa nella quale Gio­
vanni vive con Graziella « Sissy » Castellotti a Inveruno e 
oo:i vi furono testimoni. Nella foto: Giovanni Belloli con 
la moglie. 

Utilizzazione del finanziamento pubblico 

Natta: «un passo risibile 
la querela dei radicali 

» 

Per la scadenza delle scorte 

Speculazione degli 
industriali sui nuovi 
prezzi dei medicinali 

ROMA — Nel corso della tri­
buna politica di ieri sera, il 
rappresentante del partito ra­
dicale iia annunciato che il 
P r ha sporto querela pt*r dif­
famazione noi confronti del 
compagno Alessandro Natta 
per avere egli affermato, nel 
corso di una precedente tri­
buna elettorale televisiva, che 
i radicali hanno proso e spe­
so i soldi del finanziamento 
pubblico. 

In proposito il compagno 
Natta ha rilasciato la seguen­
te dichiarazione: 

« Lei quercia dei radicali è 
un altro passo falso, oltre che 
risibile. A me fa piacere per­
ché questa iniziatica, impru­
dente e impudente, servirà a 
mettere ancor più in luce le 
contraddizioni e le incoerenze 

di questo gruppo promotore 
del referendum per abrogare 
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. 

Kisulta intanto chiaro, non 
controvertibile che il partito 
e il gruppo radicale hanno 
usufruito della legge, chie-
dciido nel '7f>. nel '77 la quo­
ta spettante, e l'hanno ri 
chiesta, tra i primi, anche 
quest'anno. 

Si tratta di oltre 300 milio-
r.i di rimborso delle spese 
elettorali e di S7S milioni per 
il finanziamento del partito 
per il 1977. 

Risulta in secondo lungo che 
il partito radicale non ha ri­
spettato le disposizioni della 
leage. restituendo — come si 
afferma — quella somma di 

A Foggia muore per aborto 
clandestino madre di sei figli 

FOGGIA — Una bracciante 
aerieola. Carmela Bonghi, di 
41 anni, madre di sei figli 
(di età compresa t ra gli ot­
to mesi e ì 14 anni) . è morta 
dopo aver inserito un infu­
so di prezzemolo allo sco­
po di interrompere una gra­
vidanza. 

Carnu ta Bon~hi è s ta ta 
ricoverata ali'< ospedale pro­
vinciale maternità » in gra-
•1 condizioni, quat t ro eior-
n i dopo aver ingerito l'infu-

so. Nonostante che ì sani­
tari abbiano tenta to vane 
terapie, facendola poi trasfe­
rire nel reparto rianimazio­
ne degli a Ospedali Riuni­
ti «. la donna è morta nel 
Siro di poche ore. Il magi­
s t ra to che conduce l'inchie­
d a ha disposto l'autopsia. 
che è stata compiuta da e-

I sperti dell 'Istituto di medi-
i e:na lega'.e dell'università di 
I Bari. 

878 milioni al proprio grup­
po parlamentare. Ma se si 
colera fare un gesto corret­
to e politicamente coerente 
alla richiesta di un refcren 
dum abrogativo, quei milioni 
avrebbero dovuto essere re 
stituiti alla Camera e non a 
Pannello! 

lo sono convinto, e lo ripe 
to. che quelle somme sor.o 
state largamente utilizzate. 
« rapinate > per usare il Un 
guaggio proprio dei radicali. 
San è uno scandalo, ma non 
lo è per chi ritiene che la leg­
ge sul finanziamento sia una 
misura opp,irtuna e giusta. K' 
invece una prova scandalosa 
di demagogia cialtronesca 
quando si tuona contro una 
lcQQe. si chiedono le firme 
per aMirla e poi la si utiliz­
za in senso pieno riscuoten­
do e spendendo i fondi pub 
blici. 

I radicali protestano affer­
mando che quegli S7S milioni 
sarcblnro in deposito, intatti 
presso non so quale l>anca. 
\x> dimostrino: l'onere della 
prova non tocca certo a me. 
lo debbo solo dire che i ra 
dicali sarebbero stati un po' 
più convincerti e corretti se 
invece di dare smentite con­
torte e di far ricorso al co­
dice con le querele, avesse 
ro risposto documentando in 
modo serio che non hanno toc­
cato una lira del finanziamen­
to pubblico ». 

ROMA — Non appena entra­
ti m vigore ì nuovi prezzi per 
i medicinali, nascono già com 
plicazioni e contestazioni da 
parte degli industriali. Questi 
sostengono che :1 termine di 
30 giorni fissato dal CIP (Co 
mitato interministeriale prez­
zi» per io smalt imento delle 
scorte iper ì grossisti il peno 
do di tempo sale a 60 giorni e 
per le farmacie a 90) non e 
sufficiente a produrre ie confe­
zioni con il nuovo prezzo ri­
portato sulla « fustella ». 

In realtà, è accaduto che 
le industrie, nella certezza o 
nella speranza che iì CIP rac 
cogliesse le loro richieste, han 
no deciso par loro conto di 
« aggiornare » le confezioni. 
applicando sulle « fustelle » 
un bollino trasparente (che 
permette di leggere eli estre­
mi del prodotto, vecchio prez­
zo compreso) recante :1 prez­
zo nuovo. In altri casi è stato 

r istampato accanto al vec 
chio. il nuovo prezzo di ven 
dita. Le scorte modificate in 
questo modo non possono es­
sere imme.-^e in commercio: 
da qui appunto la contesta 
zione desìi industriali. Fi^si 
in effetti, a quanto sembra. 
si sono venuti a trovare 
« spiazzati •> a causa di una 
delibera CIP. del 25 gennaio 
scorso, che consentiva di ap­
porre sulle confezioni un Ina­
lino trasparente, in modo da 
leggere il vecchio prezzo; il 
provvedimento, però, si è fer­
mato a metà e non ha trova­
to successiva applicazione. 

Anche i farmacisti (cosi si 
è espressa la Federfarma. che 
è ra=sjciaz;one dei titolari di 
farmacia) si sono allineati 
sulla posizione depli industria­
li. In 90 giorni — dicono - -
non si riesce a smaltire le 
scorte di medicinali 

Rinviata alla Corte Costituzionale 
la discussione sulla legge Reale 

ROMA — E' stata rinviata 
a mercoledì 1 marzo la riu­
nione in camera di consiglio 
della Corte Costituzionale de­
dicata alla definizione della 
ammissibilità del conflitto di 
attribuzione sollevato dal co­
mitato promotore del referen­
dum. in seguito alla decisio­
ne dell'Ufficio centrale della 
Corte di Cassazione di stral­
ciare l'art. 5 della lcgpe Rea­
le dal relativo referendum. 
Nella riunione — preceden­

temente fissata per oggi e 
rinviata per il grave lutto 
che ha colpito il presidente 
Rossi — la corte dovrà de­
cidere se il conflitto è am­
missibile o meno, per pro­
cedere poi — in caso affer­
mativo — alla definizione nel 
merito del conflitto stesso. La 
corte dovrà anche pronun­
ciarsi sull'istanza pre.sentata 
dai radicali al presidente del­
la corte. Pao'.o Rossi, perché 
riduca alla metà i tempi pre­
visti per il procedimento. 

siasi altra maniera, di strut­
ture oligopolistiche naziona­
li o internazionali alternati­
ve alla RAI TV di Stato. 
che sarebbero in aperta con 
traddizione con la sentenza 

K' solo in questo quadro 
che può essere protetta un' 
effettiva libertà anche per 
iniziative realmente indipen­
denti dalle grandi consorte­
rie finanziarie editoriali pub­
blicitarie. Vanno stabiliti i li 
miti alla proiezione di film. 
per difendere l'industria ci­
nematografica nazionale; e 
vanno severamente rispetta­
te le norme vigenti contro 
le trasmissioni |>ornografì-
clie 

In riferimento all'insieme 
del sistema radiotelevisivo. 
nazionale e locale, pubblico 
e privato, deve essere pie­
namente rispettato e valo­
rizzato il ruolo delle Regio 
ni e dei Comitati regionali 
a ciò pre|>osti. 

La Direzione del PCI sot­
tolinea come tutti i proble­
mi della informazione, e in 
particolare quelli radiotele 
visivi, siano tra i temi es­
senziali e oualificanti del di­
battito politico e program­
matico in corso per la for­
ma/ione del nuovo governo: 
e chiama i comunisti e i 
lavoratori a dare la massi­
ma attenzione e ad assume­
re tutte le iniziative unita­
rie necessarie attorno a una 
questione che è decisiva per 
lo sviluppo democratico del 
Paese ». 

La banca 
deve pagare 
per i furti 

nelle 
« cassette » 

ROMA — Sentenza che ribal­
ta il rapporto fra banche e u-
tenti delle cassette di sicu­
rezza. Il tribunale civile di 
Roma, chiamato a esprimer 
si su un ricorso presentato 
da una signora derubata di 
tutto il contenuto di una cas­
setta, ha stabilito che l'istitu­
to di credito deve risarcire 
integralmente la cliente dan­
neggiata. La sentenza, firma­
ta dal giudice Michele Nap­
pi. condanna il Monte dei 
Paschi di Siena a versare 35 
milioni di lire alla signora 
Giovanna Salvidio che teneva 
custoditi monete, gioielli e da­
naro. in tutto appunto per 
35 milioni di valore, in una 
cassetta dell'agenzia di via 
Ostiense 6. 

La banca venne « visitata > 
dai ladri la notte fra il 12 
e 13 aprile 1975. Prima col 
sistema del « buco ». poi con 
la lancia termica i malviventi 
riuscirono a mettere le mani 
su tutte le cassette di sicu­
rezza. portando via un valore 
ingentissimo (si parlò di 4 mi­
liardi. ma ancora un inventa­
rio preciso non è stato fatto). 
Dopo il « colpo ». il Monte dei 
Paschi comunicò ai titolari 
delle cassette di sicurezza che 
il rimborso massimo che ve­
niva concesso non superava 
il milione di lire, cosi come 
stava scritto nel contratto sti­
pulato fra la banca e Putente 
al momento dell'* affitto » 
della cassetta. 

Con la sua sentenza, il tri 
bunale ribalta ora la linea 
sostenuta dalle banche, po­
nendo gli istituti di credito 
di fronte a precisi doveri 
quando organizzano un servi­
zio di cassette di sicurezza. 

Ma il giudice non si ferma 
solo alla situazione esistente 
nell'agenzia del Monte dei Pa­
schi. Nella sentenza viene e-
spre.SNO un giudizio generale 
sui contratti per le cassette 
di sicurezza. « I-a funzione ti-
p ca del contratto di utenza — 
si legge nella sentenza — è 
quella di consentire che una 
organizzazione ambientale ap­
propriata e con mezzi di pro­
tezione efficiente, offra condi­
zioni obiettive di sicurezza su 
periori a quelle che l'utente 
può conseguire normalmente 
nella propria abitazione. In 
parficolare. con il contratto si 
\uo!e scongiurare qualsiasi e-
vento dannoso dovuto sia a 
fenomeni naturali eccezionali 
e straordinari, ivi compreso 
il furto. Non essendo quindi 
il furto un fatto anormale 
e inevitabile in modo asso-
iut-i. la banca avrebbe do­
vuto quantomeno aver as­
soli*» bene il servizio di si­
curezza ». 

A parte il richiamo alla ri­
strutturazione tecnologica di 
un servizio che finora si è 
svolto nel clima dell'improv­
visazione. la sentenza apre la 
porta a un rapporto comple­
tamente diverso fra utenti e 
banche. D'ora in poi i dan­
neggiati dai furti potranno 
chiedere il completo risarci­
mento di quanto hanno per 
duto. Naturalmente per fare 
questo dovranno dimostrare 
che cosa avevano custod.to 
nelle cassette. Per chi effet­
tua operazioni pulite non ci 
sono difficoltà. Le cose, ovvia­
mente. si complicano per co­
loro che usano i « rifugi » del 
le banche per custodire valu­
ta straniera ottenuta in di­
versi modi, soprattutto con 
l'esportazione clandestina di 
capitali. 

emigrazione 
Contro le campagne xenofobe in Francia e Belgio 

Un serio impegno 
nella difesa dei 
diritti degli emigrati 
Dalia Farnesina, invece, escono solo note di «smentita» 
che contrastano con la realtà denunciata da varie partì 

brevi 
dall'estero 

Con una nota alquanto 
singolare — tanto più che il 
governo è vacante — la Di­
rezione generale Emigrazio­
ne e Affari Sociali della 
Farnesina tenta di provaie 
i'mfondate//a di una chiai.i 
denuncia che il compagno 
on. Dulbecco ha fatto dal 
nostro giornale circa lag 
gtavamento delle condizioni 
ciei nostri emigiati m Fran­
cia quale conseguenza della 
campagna antistranieii che 
ha accompagnato e -,egu:to 
la decisione del governo di 
Parigi di far runp.uiiare ol­
tre un milione di lavoratori 
stranieri tramite la conces­
sione di un « premio ». 

Non riusciamo a spiegarci 
to meglio, ce lo spieghia­
mo molto bene» pei che una 
tale « smentita » si rivolga 
unicamente alle prese di po­
sizione di un deputato del 
PCI. allorché anche altri am­
bienti e forze politiche e 
soci.il: italiani e stranieri 
hanno e.ipiesso le medesime 
preoecupizioni: il discorso 
degli estensori della nota — 
ma il ministero degli Este­
ri è d'accordo? — e talmen­
te contorto, che in definiti­
va deve riconoscere che in 
Francia viene montata una 
campagna xenofoba, che la 
disoccupazione e fortemente 
aumentata anche tra ì lavo­
ratori italiani e che gli or­
ganismi previdenziali fran­
cesi sono reticenti, ere. ecc. 

Il compagno Dulbecco ha 
levato la sua denuncia nel 
novembre scorso e all'inizio 
di questo mese di febbraio. 
ma vi era stata anche una 
concorde condanna dei sin­
dacati francesi e italiani e 
addirittura una denuncia co-
mime de; sindacati di otto 
Paesi di emigrazione. Nel 
frattempo si erano avuti 
due importanti dibattiti alla 
commissione Affari sociali 
del Parlamento europeo e 
al Consiglio d'Europa dedi­
cati appunto al tema del ri­
spetto delle clausole parita­
rie della CEE e alle discri­
minazioni cui sono oggetto 
i lavoratori stranieri. 

Ci si può immaginare la 
reazione del lavoratore ita­
liano in Francia alla lettura 
di questa « smentita », men­
tre quotidianamente si im­
batte con la scritta murale 
« // lavoro ai francesi ». 
Non crediamo che si tran­
quillizzi all'idea the lui non 
è un lavoratore extracomu­
nitario. E peggio sarebbe se 
su quest'idea facesse calco­
lo qualcuno della Farnesina. 
nella illusoria speranza che 
i lavoratori italiani in Fran­
cia nniincin;» alla loro so­
lidarietà verso i compagni 
di lavoro immigrati dai Pae­
si africani. 

Lo zelo degli estensori 
della « smentita » è andato 
oltre la Francia, si è esteso 
al Belgio, sempre con la 
serafica consolazione che in 
fondo ad essere presi di mi­
ra sono i nordafricani e 
che le recenti manifestazio­
ni di xenofobia sono soltan­
to « episodi isolati da non 
sopravvalutare ». Vogliamo 
ricordare che anche in que­
sto caso la denuncia non è 
venuta soltanto dal PCI. Il 
Sole d'Italia {li Bruxelles. 
dieci giorni prima della no­
ta ministeriale, informava 
con un titolo ad effetto che 
la xenofobia c e « nell'Euro 
pa de; Nove ». chiedendosi 
cosa si fa per respingerla e 
batterla. La denuncia veni­
va avanzata pubblicando una 
interrogazione ai ministeri 
degli Esteri dei « Nove » 
presentata dal deputato so­
cialista belga Glinne. Nella 
stessa edizione, il Sole in­
formava che a Genk, centro 
industriale del Limburgo 
belga, « varie decine di ra­
gazzi tutti minorenni e nel­
la quasi totalità italiani, so 
no stati prelevati dalla po­
lizia e sottoposti a severi 
interrogatori » e tutto ne! 
clima antistramero alimen­

tato da giudizi di ambienti 
politici e sentenze di tribu­
nali, e che la protesta della ^ ' ^ 1 s t e ie 
nostra collettività era mani- ' ^ t o . a MONS .1 
testata non soltanto dalle 
associazioni democratiche, 
ma anche dalle autorità 
consolari italiane. 

Potremmo citare altri ca­
si. altre fonti, altri Paesi. 
Ci sembra però che basti 
per consigliale qualche bu­
rocrate della Farnesina a un 
minimo di riflessione sui 
fatti e sulla lealtà comples­
siva della emigra/ione, che 
suggei IMOIIO un atteggia­
mento di seno e continuo 
impegno nella tutela dei di-
ritti e della dignità naziona­
le dei lavoratori italiani e-
migiati. anziché slanciai M 
in avventate smentite pur di 
compiacere agli anticomuni­
sti id. p » 

I.OMHt.X — Nei giorni scor­
si si e tenuta presso il Con­
solato generale l'assemblea 
del Coasit che ha discusso 
il bilancio preventivo per 
il li»7K e la preparazione 
del 1 Convegno sulla scuo­
la. E' stata espressa una 
protesta presso il ministe­
ro degli Esteri, il quale non 
ha ancora appi ovato il rim­
borso spese di viaggi de­
gli insegnanti. 

• A DII'FEKDANGE (Lus­
semburgo) si è svolto sa­
bato scorso il congresso 
della locale sezione del PCI. 
Ha partecipato il compa­
gno Pasqualotto della se­
greteria del gruppo comu­
nista del Parlamento eu­
ropeo. 
• A INTEUSLACK «Bel 
gio) 1 comunisti italiani or­
ganizzano per domani se­
ra, sabato 2ó. la festa del 
tesseramento e reclutamen­
to al PCI. 
• Sulla crisi e le proposte 

omam, 
Belgio» 

un incontro di attivisti co­
munisti. Parlerà Argento 
della Federazione di Bru­
xelles. 

I • Il congresso delle sezio-
] ni del PCI si terra sabato 

IH a LI (HAI \-l)i:-l()M)S 
i e domenica l'I a L O S W W 

e a HIINENS (Ginevra). 
Paiteciperà il compagno 

i Pelliccia. 
i 
1 • Sulla cn>! economica e 
[ i lavoratori immigrati una 
I conferenza e stata oigamz-
I zata dalla associazione ci G. 

Galilei » di Bill XEI.I.ES. 
I Ha parlato .Tacque-, Moms 
1 del CC del PC belga. 
I • l'n corso di forma/ione 

politica e stato organizzato 
' dalla sezione comunista di 
I 1 A I.Ol Villini (Belgio). 
; I-i prima lezione e stata 

tenuta dal compagno Car-
pitelh. 
• Su iniziativa della Fede­
razione di STOCCUIDA 
una serie di assemblee e 

j incontri sulla situazione po­
litica italiana ha avuto luo­
go a Monaco, Ulm. Gingcn-

; Brenz e n^'la stessa citta 
Ì di Stoccarda. 

r~ 
La sorte dei fondi destinati alla slampa all'estero 

Chi ritarda? 
Molti ricordiamo come 

mesi fa venne oichestrata 
una campagna contro « l'o­
struzionismo » dei comuni­
sti e socialisti presenti nella 
commissione per i fondi al­
la stampa all'estero. La di­
scussione e i contrasti di al­
lora portavano a una prima 
revistone, seppure parziale 
ed insufficiente, di vecchi 
criteri e di ingiusti favoriti­
smi. Su questa base la com­
missione concluse il 19 gen­
naio una prima tappa dei 
suoi lavori fissando i crite­
ri per le «assegnazioni di 
fondi corrispondenti a! se­
condo trimestre del 1975 ». 

I Da allora non risulta che 
| i fondi, assegnati con tanto 

ritardo, siano stati versati: 
I risulta anzi che vi e un pai-
I leggiamento di responsabili-
\ tu tra gli uffici dell'on. Ar-
| naud e quelli dell'on. Foschi 
j perfino sul modo come in-
• riore questi fondi all'estero. 
| L'efficienza burocratica de-
ì rnocristiana si rivela ancora 
I una volta: eppure certi si-
1 gnort sanno fare in fretta i 
j conti e le operazioni fìnan-
i ziaric quando si tratta di 

pensioni o traghetti d'oro, o 
altre operazioni del genere' 

Si è tatto un primo passo 
verso una più giusta e tra­
sparente azione di aiuto al­
la stampa per l'emigrazione. 
altri ben più netti è decisivi 
dovranno essere fatti per la 
applicazione della legge del 
1975, Gli ostacoli e i ritardi 
burocratici di OQQI fui ori-
scono soltanto chi vorrebbe 
mantenere vecchi sistemi: 
quegli stessi sistemi clic 
hanno permesso in questi 
anni a certa stampa all'este­
ro di continuare a ricevere 
fondi al ministero degli K-
slcri, al di fuori dei criteri 
fissati dulia leage 1,1. 

Sei momento in cui si di­
scute la nuota leage sulla 
editoria, la mancanza di se­
rietà e di chiarezza nell'ap­
plicazione della lane del T.i 
rischia di ritorcersi contro 
la stampa degli cm:arali e 
per gli emigrati E' bene 
che questo sia saiiuto da 
tutti e che tutti coloro che 
voqliono trasparenza e mo­
ralizzazione nella spesa pub­
blica prendano posizione in 
tempo utile, (b. v.) 

svizzera 

600 i reclutati nella 
Federazione di Zurigo 

La Federazione di Zuri­
go è intensamente mobili­
tata in una multiforme at­
tività per estendere la di­
scussione attorno alle vi­
cende della grave crisi po­
litica italiana, per svilup­
pare tutte quelle iniziative 
che possano favorire un 
processo unitario nell'emi­
grazione. quale contributo 
degli emigrati alla neces­
saria pressione democrati­
ca e di lotta per dare una 
soluzione alla crisi politica 
che corrisponda agli :nte-

Discussi in una riunione svoltasi a Francoforte 

I temi dell'informazione 
per gli italiani nella RFT 

Si è tenuta domenica 39 
a Francoforte una riunione 
dedicata ai problemi delia 
informazione democratica 
tra : nostri lavoratori emi­
grati nella RFT. r.umor.e 
cui hanno partecipato com­
pagni delle tre Federazioni 
del PCI nella German.a fé 
derale. La rninior.e si è a-
perta con una informazione 
del compagno Giuliano Pa-
jetta. responsabile della se­
zione Emigrazione nel no­
stro Partito, sulla attuale si 
tuazione politica dell'Italia 
e sulle iniziative del PCI 
per far uscire il Pae-e da. 
la dura crisi che lo colpi­
sce! le proposte poli:.che 
scaturite dall'ultima sessio 
ne del Comitato Centrale 
hanno trovato la piena ade 
sione dei compagni e l'im­
pegno a mobilitare le orga 
nizzazioni del Partito nella 
RFT per far sentire anche 
la voce dei lavoratori emi­
grati ne.l'attuale momento 

Il tema centrale della gior­
nata di lavoro e stato quel­
lo dell'informazione: sono 
state prese in considerazio­
ne la presenza e la diffu­

sione dell'Unta nei cer.'ri 
di emigrazione nonché la 
collaborazione de; fompagni 
alla rubrica F.mioriizifr.e e 
per l'in-, io di informazioni 
e n«>;i/.e che riguardino gli 
em.gra:: nella RFT. Grande 
<-par.o nella relazione del 
e.impazzo Baldan. della se 
Zione Emi^raz.one e nel di-
batt.to che ne è seguito e 
srato dedicato alla presenza 
della stampa :n ra'.iai.o nel­
la Germania federale e al 
ruolo da quella democratica 
per una corret'a informa­
zione e per una azione ri: 
difesa de: diritti degli emi­
grati. 

Le possibili'^ di sviluppo 
di q;:e«:a stampa e di col-
lalx>razior.e da parte dei r.o 
stri compagni alla «uà com­
posizione e diffus.one. sono 
state largamente esaminate 
nella discussione in cui so­
no -.nterven.iti i compagni 
Salem: della segreter.a na 
zionale della FILEF, Ma-
ruozzo. Contentezza. Quarta. 
Marzi, Genco. Zang.ìra. Ru 
fella, Fnjio, Cialini. Sanfi-
lippo, Aston, Ippolito, Ma­
cina. 

ressi del nostro Paese e 
delle grandi masse lavora­
trici. 

Le assemblee congres­
suali che hanno avuto 
svolgimento in questi gior­
ni (Bulach, Altdorf, Gla-
rus. Zurigo centro) hanno 
confermato la vivacità e la 
serietà con le quali i comu­
nisti emigrati seguono le 
grandi questioni politiche 
oell'Italia e ad esse colie-
gano la soluzione dei loro 
problemi resi drammatici 
dall'acutezza della crisi e 
dal persistere dell'inrertez-

, za economica ed occupazio-
I naie in Svizzera. 

In questi giorni sono m 
j programma altre assem-
, blee congressuali iWa-

dens-.vil. Amrsiv.il, Flawil, 
Zurigo « Gramsci ». V.'ald, 
Lucerna. Bruttiseìlan. Oer-
hkon, Belhnzona, W.nter-
thur>- esse saranno altret­
tante occasioni per aggior­
nare il dibattito sugli o-
bieitivi e le iniziative poli­
tiche. Grande interesse in­
contrano i temi legati alla 
condizione operaia ed al di­
battito in vista «ella sesta 
conferenza di Napoli, i pro­
blemi della pre,s,:den7a e 
della s;riirez7a sociale. As­
semblee su qursti problemi 
hanno avuto luogo a Zuri­
go i» Gramsci».) e a Klo-
ten. Altre sono in program­
ma a Glarus ed a Rap-
pers-.v:l. 

A loro volta le sottocom-
misMom I^av.^ro e Problemi 
sociali della commissione 
dj orp:mizza7Ìor.e si riuni­
ranno per fare il punto del­
la s:tm7iore. per designa­
re la nostri delegazione al 
la Conferenza di Napoli e 
per rilanciare il recluta­
mento sUj luoghi di la­
voro. 

D'altra parte la campa­
gna di tesseramento ha re­
gistrato notevoli risultati. 
Le sezioni che hanno rag­
giunto e superato iì 100 per 
cento sono 10. La Federa­
zione ha supera'o il 90 per 
cento e il numero dei re­
cluta': e di circa 600. Le 
donne iscritte sono attual­
mente .1>i e rappresentano 
il Un per cento rispetto al 
risultato dello scorso anno. 
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